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QUADRO ORARIO ANNUALE DELLE ATTIVITA’ FUNZIONALI AL L’INSEGNAMENTO SCUOLA DELL’INFANZIA 
       ART. 27 LETT. A (n° 40 ore obbligatorie) 
 

 SET. OTT. NOV. DIC. GEN. FEB. MAR. APR. MAG. GIU. TOT. 
Collegio dei 

Docenti 
Riunione collegiale 
(attività di coordi -

namento) 

Martedì 8 
3h 
 

Gli incontri collegiali saranno stabiliti dal D. S.  in base alle reali esigenze.  
21 

Programmazione e 
verifica di inizio e fine 

anno 
 

 8 
17:30-19:30 

15 
17:30-19:30 

 3 
17:30-19:30 

 

21 
17:30-19:30 

 

 11 
17:30-19:30 

 

 13 
17:30-19:30 

 

17 
17:30-19:30 

 

 
13 

*Informazione 
alle famiglie 

24 
17:30-19:30 

 

 26 
17:30-19:30 

 

    
 

22 
17:30-19:30 

 
 

 6 

 
       ART. 27 LETT.B  (unitamente alla lettera C max n. 40 ore) 
 

 SET. OTT. NOV. DIC. GEN. FEB. MAR. APR. MAG. GIU. TOT. 
Intersezione tecnica 
docenti: v. Firenze 

e via Verdi 

    14 
17:30-19:30 

 

 18 
17:30-19:30 

 

   4 

Intersezione 
rappresentanti 

di sezione 

   
19 

17:30-19:00 

     
8 

17:30-19:00 

   
3 

Assemblea genitori  27 
17:30-18:30 

        1 

Colloqui con le famiglie 
(su richiesta) 

   10 
17:30-19:30 

 

28 
17:30-19:30 

 

18 
17:30-19:30 

 

 
 

15 
17:30-19:30 

 

 3 
17:30-19:30 

 

 

10 

Aggiornamento, 
innovazione ecc. 

Date da  
stabilire 

         2 

 
        ART. 27 LETT. C (unitamente alla lettera B max n. 40 ore) 
 

 GENNAIO FEBBRAIO MAGGIO GIUGNO TOT 
Compilazione documenti  28 

17:30-19:30 
 

  7 
17:30-19:30 

 

 
4 
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SCUOLA PRIMARIA 
ART. 27 LETT. A  (n° 40 ore obbligatorie) 

 SET. OTT. NOV. GEN. FEB. MAR. MAG. GIU. TOT. 
Collegio 

dei 
Docenti 

Martedì 8 
3h 
 

 
Gli incontri collegiali saranno stabiliti dal D. S.  in base alle reali esigenze. 

 
21 

Riunioni 
collegiali 

(attività di coordinamento) 

 
Ultimo giovedì del mese, dopo la programmazione, in date da definirsi  

 
 
4 

Programmazione e verifica di 
inizio e fine anno 

 

Martedì 22 
(2h) 

15:30-17:30 
 

Martedì 6 
(2h) 

 
Mercoledì  14 (2h) 

16:30-18:30 

    Martedì 18 
(2h ) 

16:30-18:30 

  
 
 
8 

*Informazione 
alle famiglie sui risultati degli 

scrutini quadrime- 
strali 

     
Martedì 16 
15:00-19:00 

 

  Data da definire 
3h 

 
 
7 

ART. 27 LETT.B  (unitamente alla lettera C max n. 40 ore) 
  

OTTOBRE 
 

NOVEM. 
 

DICEMB. 
 

GENNAIO 
 

MARZO 
 

APRILE 
 

MAGGIO 
 

TOT 
Interclasse tecnica classi parallele 

 
 Mercoledì 25 

h 1:30 
16:30/18:00 

 Mercoledì 20 
h 1:30 

16:30/18:00 

Martedì  23 
h1:30 

16:30/18:00 

 Mercoledì 19 
h 1:30 

16:30/18:00 

 
6 
 

Interclasse con i  rappresentanti dei genitori 
 

 Mercoledì 25 
1h 

18:00/19:00 

 Mercolerdì 20 
 

1h 
18:00/19:00 

Martedì  23 
 

1h 
18:00/19:00 

 Mercoledì 19 
h 1 

18:00/19:00 

 
 
4 

*Assemblea con i genitori per l’elezione dei 
rappresentanti 

 

Martedì 27 
1h 

16:30/17:30 

       
 
1 

*Colloqui con le famiglie   Mercoled 16 
 

15:00-19:00 

  Martedì 20 
 

15:00-19:00 

  
8 

*Incontri con le famiglie su richiesta 
 

  
1h 

  
1h 

 
1h 

  
1h 

 
4 

 
Ricerca e innovazione 

 

 
Date da definirsi 

 
2 

ART. 27 LETT. C (unitamente alla lettera B max n. 40 ore) 
 

 GENNAIO FEBBRAIO MAGGIO GIUGNO TOTALE 
*Compilazione documenti degli atti 
relativi alla valutazione (scrutini) 

Mercoledì 27 
3h 

16:30-19:30 

Martedì 2 
3h 

16:30-19:30 

Mercoledì 26 
3h 

16:30-19:30 
 

Martedì 8 
3h 

16:30-19:30 
 

 
 

12 

 
Note 

1. La sede delle attività, ad eccezione di quelle contrassegnate con asterisco, è il plesso di via De Vito. 
2. Le attività contrassegnate con asterisco si svolgono nelle rispettive sedi di servizio dei docenti. 
3. La programmazione di team  è settimanale,  dalle h 16:30 alle h 18:30, nella giornata di giovedì. 
 

� Ultimo giovedì del mese incontro per classi parallele.  
 

4. Definizione prove di verifica 1° quadrimestre: giovedì 21 gennaio 2010 dalle h 16:30 alle ore 18:30, in via De Vito. 
5. Definizione prove di verifica 2° quadrimestre: giovedì 20 maggio 2010 dalle h 16:30 alle ore 18:30, in via De Vito. 
6. Le ore eccedenti art. 27 lett. A sono retribuibili. 
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CCCAAALLL EEENNNDDDAAARRRIII OOO   DDDIII    RRRIII CCCEEEVVVIII MMM EEENNNTTT OOO   III NNNDDDIII VVVIII DDDUUUAAALLL EEE   DDDEEEIII    DDDOOOCCCEEENNNTTT III       

   
AAA      RRRIII CCCHHHIII EEESSSTTT AAA   DDDEEELLL LLL EEE   FFFAAAMMM III GGGLLL III EEE   

   
SSScccuuuooolll aaa   dddeeelll lll ’’’ III nnnfff aaannnzzziii aaa      VVVIII AAA   VVVEEERRRDDDIII    EEE      VVVIII AAA   FFFIII RRREEENNNZZZEEE    

   
MESE GIORNO 

 
DICEMBRE 

4 
dalle ore 16,00 alle ore 17,00 

 
FEBBRAIO 

19  
dalle ore 16,00 alle ore 17,00 

 
APRILE 

23  
dalle ore 16,00 alle ore 17,00 

 
   

 Le docenti, nei giorni indicati, previo appuntamento da richiedere ai collaboratori 

scolastici per iscritto almeno 2 giorni prima dell’incontro, ricevono i genitori in orario non 

coincidente con il proprio turno di servizio.  

 In caso di sopraggiunti impegni di servizio, le docenti indicheranno ai genitori una data 

sostitutiva.  

 In assenza di appuntamenti la docente non è tenuta a prestare il servizio. 
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CCCAAA LLL EEENNNDDDAAA RRRIII OOO   DDDIII    RRRIII CCCEEEVVV III MMM EEENNNTTT OOO   III NNNDDDIII VVV III DDDUUUAAA LLL EEE   DDDEEEIII    DDDOOOCCCEEENNNTTT III    AAA    RRRIII CCCHHH III EEESSSTTT AAA    DDDEEELLL LLL EEE   FFFAAA MMM III GGGLLL III EEE   

SSScccuuuooolll aaa   PPPrrriiimmmaaarrriii aaa   VVViii aaa      VVVeeerrr dddiii    
   

MESE PERIODO 
NOVEMBRE dal   9    al 14 
GENNAIO dal   11    al 16 
MARZO dal   08    al 13 
MAGGIO dal   10    al 15 

   
DDDOOOCCCEEENNNTTT III    GGGIII OOORRRNNNOOO   OOORRRAAA RRRIII OOO   

Berchicci Francesca Martedì 12:15-13:15 
Canci Chiarina Giovedì 10:15-11:15 
Castorio Vitalina  Giovedì 10:15-11:15 
D’Introno Maria Giovedì 9:15-10:15 
D’Orazio Angela Martedì 10:15-11:15 
Di Biase Filomena Lunedì 11:15-12:15 
Di Pietro Maria Rosa Giovedì 10:15-11:15 
Di Stefano Cinzia D. Martedì 11:15-12:15 
Liberato M. Incoronata Lunedì 9:15-10:15 
Mastronardi Maria G. Martedì 10:15-11:15 
Masciarelli Tonina Giovedì 11:15-12:15 
Moro Gabriella Sabato 9:15-10:15 
Piscicelli Anna Rita Giovedì 11:15-12:15 
Pretorino Amabilis Martedì 9:15-10:15 
Talucci Lisa Lunedì 10:15-11:15 
Turdò Concetta Sabato 12:15-13:15 
Venditti Marilena Lunedì 10:15-11:15 

Scuola Primaria  Via  De Vito   
DDDOOOCCCEEENNNTTT III    GGGIII OOORRRNNNOOO   OOORRRAAA RRRIII OOO   

Cerbasi Cristina Martedì  12:15-13:15 
Ciavatta Cinzia M.  Giovedì 10:15-11:15 
Cilli Piera Giovedì 11:15-12:15 
Como Filomena Venerdì 12:15-13:15 
D’Annunzio Adele Lunedì 11:15-12:15 
Di Giacomo Rosina Sabato 10:15-11:15 
Di Guilmi Luciana Giovedì 15:30-16:30 
Di Monteodorisio M. Nicola Giovedì 12:15-13:15 
Di Paolo Nicolina Giovedì 9:15-10:15 
Di Stefano Loredana Giovedì 10:15-11:15 
Finarelli Antonietta Giovedì 10:15-11:15 
Finarelli Tiziana Giovedì 12:15-13:15 
Graziani Maria Rosaria Venerdì 10:15-11:15 
Iannotti Giuseppina Mercoledì  10:15-11:15 
Mastronardi Sabine  Giovedì 9:15-10:15 
Menna Anna Assunta Venerdì 11:15-12:15 
Pardi Maria Luisa Lunedì 9:15-10:15 
Pasquale Simona Martedì  9:15-10:15 
Pellicciotti Concetta Giovedì 11:15-12:15 
Perrucci Anna Maria Giovedì 10:15-11:15 
Piscicelli Katia Martedì 12:15-13:15 
Suriani Ines Giovedì 11:15-12:15 
Torricella Maria Pia Giovedì 10:15-11:15 
Ugolini Beatrice Lunedì 9:15-10:15 
Vozza Anna Lunedì 10:15-11:15 
   

 Per l’ appuntamento rivolgersi ai collaboratori scolastici almeno 2 giorni prima dell’incontro. 
 I  docenti ricevono fino a 5 genitori per volta. 
 In assenza di appuntamenti, la docente non è tenuta a prestare il servizio 
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Flessibilità organizzativa e didattica 
 
 

La flessibilità organizzativa e didattica si realizza nel nostro Circolo nel seguente modo: 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

 modifica dell’orario ordinario dal lunedì al venerdì; 

 turnazione dei docenti; 

 attuazione progetto accoglienza; 

 riorganizzazione di tempi e spazi per l’attuazione dei laboratori; 

 

 

SCUOLA PRIMARIA 

 sostituzione docenti assenti per brevi periodi. 

 attuazione progetto accoglienza; 

 riorganizzazione di tempi e spazi per l’attuazione dei progetti; 

 ore buche 
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AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVAAMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVAAMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVAAMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA    
 

Il Curricolo Formativo garantisce uguali opportunità formative a tutti gli allievi ed intende 

realizzare, pertanto, percorsi educativi che orientino la persona alle scelte più opportune per 

costruire il sé nel rispetto delle specifiche esigenze cognitive, affettive, relazionali per  sviluppare 

negli alunni: 

 
 Conoscenze – abilità – competenze – nuclei fondanti 

 
 Identità personale 

 
 Autostima/sviluppo dell’affettività 

 
 Orientamento del sé nel contesto di appartenenza 

 
 Capacità di esplorazione  e di interpretazione del territorio   

 
 Capacità di analisi   

 
 Pensiero creativo 

 
L’azione educativa si concretizza nel CURRICOLO FORMATIVO E nell’AMPLIAMENTO 

dell’OFFERTA FORMATIVA. 

Nell’ampliamento dell’Offerta Formativa rientrano tutte quelle attività che vengono proposte 

all’utenza oltre il Curricolo normale, tenendo conto delle risorse umane e materiali presenti sul 

territorio. 

Esso si realizza con attività  attraverso  la gestione autonoma della quota del 20% sul monte ore 

definito su scala nazionale ed attiene ad attività previste sia per i laboratori  che per i progetti. 
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                 PROGETTI 
 

 
 

   
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nell’ampliamento dell’Offerta Formativa rientrano, anche, tutte quelle attività e tutti i Progetti 
che vengono proposti  durante l’anno scolastico, previa approvazione degli Organi Collegiali.  

 

P 
R 
O 
G 
E 
T 
T 
I  

INTEGRAZIONE 
� Pr. Famiglia 
 

LINGUE COMUNITARIE 
⇒ Inglese  
⇒ Francese 
⇒ Playing with english  
     (sc In.) 

AREA DEL TERRITORIO 
� Storia locale (Archeologia) 
� Ambiente e ambienti  
� Scienze e natura 
� Giocosport (CONI)   
� Pedalando in bicicletta - ed. stradale(Lions Club 

Vasto Host) 
� Salute a tavola  

 
COMUNICAZIONE 

☼ VoltaLaPagina (lettura-
biblioteca) 

☼ Teatro 
☼ Musica 
☼ Cinema 
☼ Il giornalino 
☼ Lab. creativo 

 

CONTINUITÀ 
• Crescere insieme 
• Imparare insieme 
• Per mano 

Scuola dell’Infanzia 
Scuola  Primaria 

Scuola Media 

TURISMO SCOLASTICO 
Area scientifica 

• Acqua,sole,vento:così 
l’energia si rinnova 

• Tra mare e stelle 
 

PROGETTO  
 FORMAZIONE DOCENTI 

≈ “Scuola e università per la 
ricerca” 

 

PROGETTO  
RICERCA –CURRICOLO 

verticale 
 

PROGETTO  
PON 

CITTADINANZA e 
COSTITUZIONE 

• Ecologia dei 
comportamenti. 

 

INTERCULTURA  E 
DISPERSIONE 
� Un lungo viaggio 
� Stop al bullismo 
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LLLeee   SSSccceeelll ttteee   mmmeeetttooodddooolllooogggiii ccchhheee   pppeeerrr   lllaaa   rrreeeaaalll iii zzzzzzaaazzziiiooonnneee   dddeeeiii    ppprrrooogggeeettttttiii    
   

Le scelte metodologiche idonee a guidare gli  alunni in un percorso dinamico ed evolutivo delle 
proprie potenzialità e di attivazione dei processi personali di crescita 
sono le seguenti: 
 

 esplorazione e ricerca;  
 valorizzazione del gioco 
 osservazione, progettazione, verifica 
 mediazione didattica; 
 vita e relazione 
 valutazione e documentazione relativa 

 

Le strategie metodologiche 
 

 Problem-solving 
 Ricerca/azione 
 Lezione frontale 
 Tutoring 
 Dibattito 
 Dialogo 
 Discussione 
 Brain-storming 
 Cooperative learning 
 Lavoro di gruppo 
 Colloqui formali/informali 
 Esperienze dirette,osservazioni 
 Uso di attrezzature informatiche 
 Uso di materiali e sussidi 
 Uso della biblioteca 

   
Le modalità di attuazione 

 
 Per classi 
 Per classi aperte 
 Nei laboratori 

 
 

Le modalità di verifica 
 

 Iniziale 
 In itinere 
 Finale 

 
 
   
   
   
   

DDDooocccuuummmeeennnttt aaazzziii ooonnneee   eee///ooo   rrr eeelll aaazzziii ooonnneee   fff iii nnnaaalll eee   
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VVVIII SSSIII TTT EEE   EEE   VVVIII AAAGGGGGGIII    DDD’’’ III SSSTTT RRRUUUZZZIII OOONNNEEE   
UUUSSSCCCIII TTT EEE   DDDIII DDDAAATTT TTT III CCCHHHEEE         

   CCCOOONNNCCCOOORRRSSSIII    
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   

   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   

      
La caratteristica dominante dei nostri progetti 

è 
 

“apertura e interazione con il 
territorio” 

 
      La nostra scuola darà largo spazio alle uscite 
didattiche e ai viaggi d’istruzione, autorizzati dal 
Consiglio di Circolo, inerenti i percorsi scolastici 
realizzati e da realizzare. Tutto ciò sarà volto ad integrare, 
arricchire e potenziare le competenze specifiche 
dell’alunno.     
      Il Dirigente Scolastico è tenuto a garantire la 
Sicurezza del mezzo di trasporto, attraverso 
l’accertamento e il rispetto della normativa vigente da 
parte della Ditta prescelta, previo  esame della 
documentazione relativa. 
 
    Sarà favorita, inoltre, la partecipazione a convegni e a 
concorsi banditi nel corso dell’anno dal MIUR, Enti, 
Associazioni, Scuole,….I criteri di scelta terranno conto 
della valenza educativa e formativa dei temi che verranno 
via via proposti. 
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Adesione ai Progetti 
( Utilizzazione quota del 20%  e/o att. agg.  pomeridiane) 

 

PROGETTI 

Sc. Prim. 

Cl. Sc. Prim. 

De Vito 

Cl. Sc. Prim. 

Via Verdi 

 
PROGETTI 

Sc. inf. 

 
Sez. Sc. inf. 
Via Firenze 

Sez. sc. inf. 

Via Verdi 

CONTINUITÀ 
”CRESCERE 
INSIEME” 

 Accoglienza- 
conoscenza 

 
“PER  MANO” 
(Integrazione) 

(sc.  Prim. e Inf.) 
(sc. prim.–sc.s.di 1° 

grad); 
“PER  MANO” 

 
Tutte le prime 

e le quinte 
 

(Fless. Oraria) 
 
 

Alunni degli 
“anni ponte” 

 
 

 
Tutte le prime 

e le quinte 
 

(Fless. Oraria) 
 

CONTINUITÀ 
”CRESCERE 
INSIEME” 

a)  accoglienza- 
conoscenza 

(sc.  Prim. e Inf.) 
 

 
Sez. con 

cinquenni 
 

(Fless. Oraria) 
 

 
Tutte le 
sezioni 

(Fless. Oraria) 
 

”IMPARARE 
INSIEME” 

(Ore inc. F. d’I. per 
docenti di italiano e 

matematica) 

Tutte le quinte 
 

Tutte le quinte 

 

   

 
GIOCOSPORT 

(CONI ) 
 

(Senza oneri per la 
scuola) 

 
 

 
 
 
 
 

GIOCOSPORT 
“Ovvero oltre la 

diversità” 

 
C-F 

cinquenni 

 
A-D 

cinquenni 

Ed. Stradale 
PER UNA CULTURA 
DELLA SICUREZZA 
Pedalando in bicicletta 

(LIONS Club) 
(Senza oneri per la 

scuola) 

 
 

5^A-5^B-5^C 
 
 

 
 

5^A-5^B 
 

   

Ed. ALIMENTARE 
“SALUTE A TAVOLA” 

 

1^A-1^B-1^C 
 
 

    

ED. AMBIENTALE 
 
Un giorno in fattoria 

 
 

2^A-2^B 
 

 
 

ED. AMBIENTALE 
“Progetto mare” 

Tutte le 
sezioni 

 

AREA SCIENTIFICO- 
NATURALISTICA 

• Scienza e creatività 
(pr. finanziato) 

 
Scuola in CEA-ABRUZZO 
• “Acqua, sole vento: 

così l’energia si 
rinnova” 

• “Tra mare e stelle”  
(Regione esperti esterni) 

 
5^A-5^B 

 
 
 

5^A-5^B 
 
 

 
4^A-4^B 

 
4^A-4^B 

   
D-C 

STORIA LOCALE 
“Alla scoperta delle 

nostre radici” 
 
 

4^A-4^B-4^C 
 
 
 
 

4^A-4^B 
5^A-5^B 
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 PR. BIBLIOTECA 
Mi piace andare a scuola 

(VoltaLaPagina) 
 
 
 
 

 
 

Tutte le classi 
 
 

 
 

Tutte le classi 
 

 

PR. BIBLIOTECA 
Mi piace andare a 

scuola 
(VoltaLaPagina) 

 

 
 

Tutte le sez. 

 
 

Tutte le sez. 

 
PR. SCACCHI 

“Gioco e…ragiono” 
 

 
 

5^A-5^B-5^C 

    

AREA 
COMUNICAZIONE 

- Progetto teatro-scuola 
 

DRAMA WITH 
CHILDREN 

(Progetto teatro Inglese) 
 
 

 
 

5^A-5^B 
 
 

3^A-3^B-3^C 
 
 

 LABORATORIO  
CREATIVO 

 Tutte le 
sezioni 

SCUOLA A 
DOMICILIO 

(Solo in caso di necessità 
e con eventuali 
finanziamenti) 

 
 
 

    
 

INTERCULTURA 
 

 “Un lungo viaggio” 

Alunni 
stranieri 

 “Un lungo viaggio” 
 
 

 Alunni 
stranieri 

INTEGRAZIONE E  
        DISPERSIONE 

 
 

STOP AL BULLISMO 
Comune 

Curriculare 

 
 
 

1^A-1^B-1^C 
2^C 

3^A-3^B-3^C 
4^A-4^B 
4^C-5^C 

 

 
 
 

2^A-2^B 
4^A-4^B 

Lab. FAMIGLIA 
“IN VIAGGIO CON 
MAMMA E PAPA’” 

 
C 

 
C 

 
LINGUE  

COMUNITARIE 
(Curriculare) 

 
Francese 

(Lab. 
opzionale) 
5^A-5^B 

  
“Playing with english” 

Inglese 
cinquenni 
(Ore inc. F. 

d’I.) 

Inglese 
 cinquenni 

 
Lab. 

 
 CIT. e COST. 
(Lab. opzionale) 

 
 

 
 
 

ECOLOGIA DEI 
COMPORTAMENTI 

 

 
Tutte le classi 
(docenti area 
antroplogica) 

 

 
Tutte le classi 
(docenti area 
antroplogica) 

 
 
 
 
 

 
4^A-4^B 

   

N.B. Nell’ambito dei vari Progetti si prevedono anche eventuali interventi divulgativi da parte delle Associazioni  
di Volontariato del Territorio.  

 
 

   
Per una lettura analitica dei Progetti si rimanda al fascicolo “Progetti 2009-2010”. 
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DISPERSIONE ED INTEGRAZIONE 
 

SUCCESSO FORMATIVO … OVVERO 

LOTTA ALLA DISPERSIONE SCOLASTICA 

La lotta alla dispersione scolastica, posta da tempo al centro del dibattito in ambito 
europeo e divenuto obiettivo primario dell'agenda di Lisbona, costituisce per la nostra 
scuola un impegno e una sfida per recuperare al successo scolastico e formativo gli 
alunni in difficoltà.  

Si cerca di favorire il successo scolastico attraverso i seguenti  
obiettivi formativi 

 
� Sviluppare una cultura cooperativa all’interno della scuola tra tutti gli attori del 

processo educativo per promuovere il successo formativo. 
� Sostenere e migliorare la formazione professionale di chi opera nella scuola. 
� Istituire relazioni umane che facilitino, all’interno della scuola, il processo di 

insegnamento-apprendimento. 
� Promuovere la cultura della cooperazione e co-progettazione tra la Scuola e le 

istituzioni de territorio preposte alla lotta alla dispersione scolastica ( Enti 
Locali. Associazioni,Organizzazioni varie)   

� Promuovere la conoscenza e l’accettazione di sé e degli altri. 
� Educare alla relazione con gli altri mediante l’ascolto, il confronto, il dialogo, 

il rispetto, la collaborazione, la solidarietà. 
� Educare all’autonomia di giudizio, al pensiero critico, creativo e personale per 

una migliore realizzazione del proprio progetto di vita. 
� Potenziare le strategie individuali per la risoluzione dei compiti e la soluzione 

di problemi. 
� Educare alla non violenza, alla legalità, alla tolleranza, al rispetto dei valori 

come principi universali che contribuiscono alla convivenza civile e 
democratica. 

� Progettare percorsi educativi e didattici che offrano a tutti gli alunni 
l’opportunità di raggiungere il successo formativo. 

� Promuovere interventi mirati all’acquisizione di competenze comunicative e 
sociali. 

� Realizzare esperienze di collaborazione tra genitori-alunni-insegnanti 
all’interno dell’istituzione scolastica. 
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Integrazione alunni diversamente abili 
 
 

L’integrazione  è uno dei principi di fondo dell’attività della scuola ed è agita a 
diversi livelli: integrazione delle competenze, dei linguaggi e delle risorse dei 
bambini diversamente abili  
 

LLL eee   sssttt rrr aaattteeegggiiieee   
 

 
Elaborazione 

 

di una filosofia scolastica basata sui principi egualitari e 
democratici dove si dà forte rilevanza all’integrazione 
 

 
 

Partecipazione 

alle discussioni e alla pianificazione dell’integrazione di 
coloro che sono direttamente coinvolti: insegnanti, 
genitori, alunni, consulenti, specialisti e Dirigente 
Scolastico 
 

 
 

Organizzazione 

di riunioni informative per i genitori ed il personale 
scolastico, nelle quali gli esperti illustrino e discutano le 
motivazioni e le modalità di realizzazione 
dell’integrazione scolastica 
 

 
 
 
 
 

Sviluppo di reti 

di sostegno attraverso l’azione sinergica di persone e cose: 
docente specializzato, assistente all’autonomia fornito 
dalla scuola (personale A.T.A.), assistente specializzato 
fornito dalla  cooperativa sociale “Nuova Solidarietà”,   
tutoring fra compagni, collaborazione tra gli insegnanti e 
consulenti, tempi dedicati alla programmazione e impiego 
di ausili tecnologici, accordi di collaborazione con  
istituzioni, Ente locale, ASL, progettazione mirata con 
partner nazionali ed internazionali 
 

Cooperazione con  partner nazionali e internazionali  
 

 
Adattamento 

e adeguamento del curricolo  per rispondere alle esigenze 
dell’alunno  
 

Conservazione della 
flessibilità 

in quanto persino le strategie e i progetti concepiti più 
attentamente, possono non avere successo e necessitare di 
una revisione 
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Alcuni riferimenti normativi 
per 

l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri 
 

 
Da: Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni 
stranieri, 2006 
 
“L’Italia ha scelto la piena integrazione di tutti nella scuola e l’educazione 
interculturale come suo orizzonte culturale. L’educazione interculturale costituisce lo 
sfondo da cui prende avvio la specificità di percorsi formativi rivolti ad alunni 
stranieri,nel contesto di attività che devono connotare l’azione educativa nei confronti 
di tutti. 
L’educazione interculturale rifiuta, sia la logica dell’assimilazione, sia la costruzione 
e il rafforzamento di comunità etniche chiuse ed è orientata a favorire il confronto, il 
dialogo, il reciproco arricchimento entro la convivenza delle differenze. 
 
Dalla lettera di saluto del ministero della pubblica istruzione del 31 
agosto 2006. 
 
“Abbiamo la necessità di rendere più inclusivo il nostro sistema educativo, 
coniugando equità ed eccellenza e restituendogli capacità di contribuire fortemente a 
quella mobilità sociale basata sulla serietà degli studi e sulla qualità dei risultati di cui 
nel nostro paese c’è grandissimo bisogno; di assicurare a tutti gli allievi il 
raggiungimento di standard di competenze più elevati, sia di base che professionali; 
di mettere al centro le persone e lo sviluppo della capacità di ognuno tramite la 
valorizzazione delle attitudini, dei talenti, degli stili cognitivi e delle strategie di 
apprendimento; di modernizzare il profilo culturale della scuola, tenendo conto dei 
bisogni formativi di una società complessa e plurale e delle trasformazioni del mondo 
del lavoro  e delle professioni ma anche dell’importanza di rivisitare e rilanciare in 
termini nuovi la dimensione culturale europea”. 
 
Da “Note di avvio dell’anno scolastico 2006/07” del Ministero della 
Pubblica Istruzione. 
 
Legge n°. 53/’03. “Il principio educativo della scuola è dato dalla centralità del 
soggetto che apprende, con la sua individualità e con la rete di relazioni che lo legano 
alla famiglia e ai diversi ambiti sociali, regionali ed etnici. E’ la persona che 
apprende, la persona nella sua identità, con i suoi ritmi e le sue peculiarità, ciò a cui 
la scuola deve sempre guardare per farsi capace di portarla il più vicino possibile alla 
piena acquisizione delle competenze in uscita dal primo ciclo, di base, come dal 
secondo ciclo”.  
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Integrazione  alunni stranieri 
nel nostro Circolo 

La presenza di minori stranieri nel nostro territorio rappresenta il segno 
inequivocabile del processo di stabilizzazione in atto presso le comunità immigrate 
tramite la costituzione/ricostituzione dei gruppi familiari  e l’ apparire sulla scena 
dell’ immigrazione di nuovi soggetti : le donne, mogli di migranti e i minori, nati qui 
o immigrati a varie età. Le problematiche relative all’inserimento di bambini di altre 
culture nella scuola dell’infanzia e dell’ obbligo richiamano attenzione da parte degli 
educatori, poiché la gestione e il confronto con le differenze , culturali, linguistiche, 
religiose, da evento sporadico,  diventano progetto educativo per tutti. 
Il 1° Circolo Didattico rileva costantemente i bisogni formativi dell’ utenza e 
l’adeguatezza delle proposte formative attraverso questionari indirizzati ad alunni, 
personale scolastico, famiglie, soggetti territoriali con i quali l’ istituzione scolastica 
interagisce. 

 
 
 

 
BISOGNI EMERSI 

• Conoscere la lingua italiana non solo come mezzo di 
comunicazione, ma come veicolo di trasmissione ed 
incontro di/tra culture diverse 

• Uscire da una condizione di invisibilità sociale per 
stabilire i rapporti con i servizi 

• Conoscere e utilizzare le opportunità di aggregazione, 
socializzazione, formazione offerte dalla scuola e dalle 
altre agenzie formative  

 
 
 
 
 
 
 

 
 

FINALITA’ 

• Garantire  concretamente il diritto allo studio  ai bambini 
stranieri, dando pari opportunità a tutti gli alunni del  
Circolo 

• Acquisire e far acquisire la consapevolezza della pari 
dignità sociale e della eguaglianza di tutti i cittadini 

• Promuovere il dialogo interreligioso 
• Iniziarsi a comportamenti mentali e pratici di autonomia 

di giudizio, di responsabilità, di decisionalità 
• Migliorare le capacità di comunicazione verbale e non 

verbale 
• Favorire le relazioni tra etnie diverse creando luoghi di 

costruzione di pensiero interculturale e multiculturale 
(biblioteca, cineforum, la scuola, il centro ricreativo)  

• Promuovere la riflessione comune sul tema 
dell’insegnamento dell’italiano L2, per operare 
attivamente per l’integrazione degli immigrati nel 
territorio 

• Creare una comunità docente consapevole, aggiornata e 
didatticamente preparata 
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FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO 
 

DOCENTI 
 

Un buon processo di sviluppo professionale è quello che si  
evince dalla qualità del processo formativo degli alunni 

 

   

   
   

   
   

   

   
   

   

   
   

   
   

   

   
   

   

   
   

   
   

Empatia o capacità di 
identificarsi negli altri e di 
riconoscere la loro dignità, 
allo scopo di raggiungere i 
risultati affettivi oltre che 

cognitivi 

Competenza gestionale, 
per assolvere 

responsabilmente i propri 
compiti dentro e fuori 

l’aula 

Conoscenza degli 
specifici settori 
disciplinari e del 

contenuto dei 
programmi 

LE DIMENSIONI 
DEL  

“ DOCENTE DI  
QUALITA’ ” 

Capacità di riflessione 
ed autocritica vista 

come carattere 
distintivo della 

professionalità del 
docente 

Competenze didattiche, cioè la 
padronanza di un repertorio di 

strategie didattiche  e la 
capacità di applicarle 
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FORMAZIONE 

 

Bilancio 
competenze 

Valorizzazione Recupero 

 
MIGLIORAMENTO 

COMPETENZE 
PROFESSIONALI  

VALUTAZIONE 
DEI 

RISULTATI  
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La formazione come leva strategica 
per la crescita professionale. 

 
La formazione continua degli insegnanti assume un ruolo primario per le strategie di cambiamento e 
per la qualità del sistema scolastico, come viene registrato dagli ultimi contratti nazionali di lavoro e 
dalle direttive nn. 210/1999 e 202/2000. 

L’articolo 12 del CCNL del 26 maggio 1999 ratifica, infatti, un principio di fondamentale 
importanza:” La formazione come leva strategica per la crescita professionale, per il sostegno agli 
obiettivi del cambiamento, per un’efficace politica di sviluppo delle risorse umane”.  
 

Le sfide per entrare nel XXI secolo 

C.E. Libro Bianco 1993 
 

Quali bisogni deve soddisfare la nuova formazione docente? 

La risposta:  

 puntare sulla competitività 

 investire nel capitale umano 
 aumentare la produttività quantitativa e qualitativa dei sistemi scolastici 
 sviluppare la formazione professionale 

 

Il Memorandum sull’istruzione e la formazione permanente 
 

Lisbona 2000 
 

 La formazione lungo l’intero arco della vita 
 La creazione di un’ Europa dei cittadini 
 Le società della conoscenza.  
 La sfida del cambiamento 
 La continuità dell’apprendimento lungo tutto l’arco della vita 

I messaggi chiave 
 Nuove competenze di base per tutti 
 Maggiori investimenti nelle risorse umane 
 Innovazione nelle tecniche d’insegnamento e di apprendimento 
 Valutazione dei risultati dell’apprendimento 
 Ripensare l’orientamento 
 L’apprendimento sempre più vicino a casa 
 Documentare lo sviluppo formativo 
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Il nostro Circolo promuove e organizza corsi di formazione  

individuali e collegiali   per  

TUTTO IL PERSONALE SCOLASTICO. 
 
 
Favorisce inoltre la partecipazione a  
 

 convegni 

 conferenze 

 seminari 

 gruppi di studio 

 rapporti con le università 

 rapporti di rete, che agevolano i docenti  nell’utilizzo dei computer e dei collegamenti ad 

Internet  

 corsi on - line 

 partecipazione a stage formativi 

 corsi di formazione organizzati da Enti ed Associazioni esterne 

 scambi culturali fra docenti di nazionalità diverse 

 
 

Autoformazione  dei Docenti 
 
 

Utilizzo degli incontri collegiali per  
 

 informare   

 discutere 

 riflettere sulle scelte effettuate e da effettuare 

 individuare metodologie 

 conoscere, ricercare e produrre materiali e documenti  
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Piano di formazione docenti pluriennale 
 

TEMATICHE FORMATORI - AGENZIE 
FORMATIVE 

PERIODO 
DI 

REALIZZA 
ZIONE 

FONTE 
DI 

FINANZIA
MENTO 

Costruzione di un curricolo 
verticale scuola dell’infanzia, 
scuola primaria, scuola secondaria 
di primo grado 

Docenti in autoformazione del  
1° Circolo di San Salvo, 
dell’Istituto Comprensivo di 
Carunchio,   della Scuola 
Secondaria di I Grado di  
San Salvo 

Intero anno 
scolastico 

USR 
Abruzzo 

“Fermi tutti!”  
Gestione dei comportamenti 
problema derivanti da iperattività 
e disturbi dell’attenzione 
 

Dott.ssa Angelica Ciafardini, 
psicologa 
 

Gennaio-
febbraio 2010 
 
 
 

Fondo di 
istituto 
 
 
 

Bullismo a scuola 
 

Amministrazione Comune di 
San Salvo 

Intero anno 
scolastico 
 

Gratuito  
 

Didattica delle discipline,  
metodologie 
dell’insegnamento/apprendimento
, stili educativi e relazionali 

 Casa editrice Gulliver Vasto Intero anno 
scolastico 

Fondo di 
istituto 

Progetto di formazione docenti 
“Scuola e università per la 
ricerca” 

Università degli studi  
“G. D’Annunzio” Chieti-Pescara 
Facoltà di Scienze della 
Formazione 

Pluriennale 
3^ annualità 

Gratuito 
 

Giocosport  
Formazione in servizio tramite 
consulenza e residenziale 

CONI, Associazioni sportive, 
Federazioni nazionali delle 
diverse discipline sportive 
 
 
 
 

Intero anno 
scolastico 

Gratuito,  
fondo di 
istituto, 
parziale 
contributo 
dei docenti 

Aggiornamento idoneità all’ IRC Arcidiocesi Chieti-Vasto Intero anno 
scolastico 

Gratuito 

Sicurezza nei luoghi di lavoro RSPP    Medici specialisti 
Vigili del fuoco 
Protezione civile 

Intero anno 
scolastico 

Fondi 
Sicurezza 

Educazione  alimentare ARSSA- SLOW FOOD  Intero anno 
scolastico 

Gratuito 

Altre tematiche individuate dai 
singoli docenti o da gruppi di 
docenti 

Enti di formazione territoriali, 
regionali e nazionali anche 
nell’erogazione on-line 

Intero anno 
scolastico 

Gratuito,  
fondo di 
istituto, 
parziale o 
totale 
contributo 
dei docenti 
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RAPPORTI SCUOLA – FAMIGLIA 
 
Il rapporto con le famiglie è ritenuto fondamentale per costruire le basi di 
un corretto e proficuo approccio dei bambini con il mondo della scuola. 

 
     L’apporto di proposte dalle famiglie è altrettanto importante per organizzare attività che 
rispondano alle esigenze degli utenti del servizio scolastico. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La scuola si impegna 

a: 

• Favorire e incrementare i rapporti scuola – famiglia 

mediante: 

– incontri periodici collettivi e individuali   

pianificati annualmente 

– incontri individuali su richiesta del genitore 

– collaborazione nella realizzazione di progetti  

– condivisione del contratto formativo35 

 

• Esortare i genitori ad esercitare con impegno il 

proprio ruolo negli Organi Collegiali 

• Promuovere  rapporti positivi con le Associazioni 

attinenti presenti nel territorio, per individuare 

comuni obiettivi finalizzati sia all’ampliamento 

dell’offerta formativa che al supporto di eventi e 

manifestazioni pubbliche collegate ai progetti 

didattici 
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AAATTTTTTIII VVVIII TTTÀÀÀ            SSSCCCUUUOOOLLL AAA   ---   FFFAAAMMM III GGGLLL III AAA   
   
     Scuola e famiglia sono cointeressate, ciascuna con la propria specifica funzione e competenza, a 
collaborare ad un progetto coerente di educazione e formazione del bambino. 

      La collaborazione ha il fine di rendere reciprocamente efficaci ed incisivi gli interventi e di 
orientare progressivamente l’allievo nel rapporto con una realtà extrascolastica ed extrafamiliare 
estremamente ricca e  articolata. 
Tutto questo si può realizzare in un clima di reciproco ascolto, rispetto e fiducia. 
 
 

 

 

 

 

 

 

La scuola si  impegna a 

Offrire  un ambiente accogliente, sereno, autorevole, per garantire 

le migliori condizioni di educazione e apprendimento 

Cooperare  con le famiglie per condividere: 

• la responsabilità e l’autorità 

• le interazioni e gli scopi del percorso formativo in relazione 

alla specificità del proprio ruolo 

• l’impegno per un’azione comune in cui alunni, genitori e 

docenti lavorino insieme per lo stesso fine 

• la stesura condivisa del “Regolamento d’Istituto” 

Informare  gli alunni  di ciò che si aspetta  in termini di 

apprendimento, di impegno e di comportamento 

Promuovere e attuare attività educative e didattiche mirate 

all’interazione con il territorio 

Assicurare  la tutela e la valorizzazione dell’identità personale, 

familiare, culturale, etnica e religiosa di ogni alunno, con 

riferimento ai principi riconosciuti dalla Carta Costituzionale 

 
Per le norme specifiche riguardanti i rapporti scuola – famiglia, si rimanda al documento 
allegato a pag 93  che contiene il “Regolamento d’Istituto” 
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LLLAAA   VVVAAALLLUUUTTTAAAZZZIIIOOONNNEEE   
   
LLL EEE   EEESSSPPPEEERRRIII EEENNNZZZEEE   PPPRRREEEGGGRRREEESSSSSSEEE   

 

METODI DI AUTOANALISI E DI AUTOVALUTAZIONE DEL SERV IZIO SCOLASTICO 

(a) Anno scolastico 1995/96  
Indagine conoscitiva rivolta a tutti gli operatori della scuola e alle famiglie attraverso 
questionari, per rilevare la qualità della scuola e dei servizi. 

Esiti: Necessità di approfondimento delle problematiche e competenze della Comunicazione 
inter-scuola, extra-scuola. 

(b)  Anno scolastico 1999/2000 e successivi. Indagine conoscitiva rivolta a tutti gli operatori 
scolastici ed alle famiglie per la valutazione della qualità erogata/percepita dalla Scuola. 

(c)  Anno scolastico 1999/2000. Istituzione di un gruppo P.O.F. allargato costituito dalle 
rappresentanze della Scuola e dai soggetti del territorio che cooperano con il Circolo per il 
P.O.F. 

(d) Anno scolastico 2001-2002. F.O. Figura 4 AREA 1 – VALUTAZIONE 
(e) Anno scolastico 2001/2002 Partecipazione della scuola al Progetto Pilota 1, per la valutazione 

delle competenze linguistiche e logico – matematiche per le classi quinte 
(f) Anno scolastico 2002/2003 Partecipazione della Scuola al Progetto Pilota 2, per la valutazione 

delle competenze linguistiche , logico – matematiche e scientifiche per le classi quarte 
(g) Anno scolastico 2003/004 Progetto Pilota 3 per le classi seconde (INVALSI) 
(h) Anno scolastico 2004/05-2005/2006 Progetto Pilota per le classi seconde e quarte (INVALSI); 

2004/05-2005/2006- 2006/2007-2007/2008 monitoraggio P.O.F. 
(i) Anno scolastico 2008-2009 Prove INVALSI-Scuola campione per la rilevazione degli 

apprendimenti nelle classi seconde e quinte ( Direttiva n° 94). 
 

 
Tipologia degli strumenti  utilizzati 
 
Questionari, griglie di osservazione, prove strutturate e non , colloqui , interviste ,test inviati dal 
MIUR INVALSI per Progetti Pilota 
Osservazioni e confronti collegiali. 
 
Archivio docimologico d'istituto  
 

- Prove sistematiche di verifica 
- Produzioni significative di momenti incisivi nella realizzazione di percorsi didattici e di 

progetti speciali 
- Diario dei verbali delle varie attività 
- Registri vari 
- Analisi dei lavori svolti dagli alunni 
- Verifiche interdisciplinari sul grado di competenza raggiunto dagli alunni 
- Documentazioni realizzate con  materiale multimediale   ( floppy disk, foto , video, nastri 
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LA VALUTAZIONE  NELLA  NOSTRA SCUOLA 
 

La legge delega n. 53/2003 e il Decreto-Legge 1 settembre 2008, n. 137- Legge 30 ottobre 2008, n. 
169 e altri documenti del MIUR hanno introdotto alcune novità sulla VALUTAZIONE. Dalla 
lettura della normativa emerge che nel nuovo sistema di istruzione e formazione vi sono diverse 
modalità e diversi momenti di valutazione .La nostra scuola, valorizzando anche ciò che negli anni 
precedenti ha sperimentato, si è conformata ad essi, come viene evidenziato nel GRAFICO DI 
SINTESI. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO 
• Efficacia ed efficienza del POF 
• Efficacia del curricolo verticale 
• Grado di soddisfazione delle famiglie 

e del territorio 
• Progetti di ampliamento dell’Offerta 

Formativa 
 

VALUTAZIONE  
DEGLI APPRENDIMENTI E DEL 

COMPORTAMENTO DEGLI  ALUNNI  
 

• Diagnostica (iniziale) 
• Formativa (in itinere)           
• Sommativa  
          annuale                       registrata 
                                             nella scheda di                   

valutazione  
 

 

VALUTAZIONE DELLA QUALITA’ 
COMPLESSIVA DELL’OFFERTA 
FORMATIVA DELLA SCUOLA 

 

 

VALUTAZIONE DELLA QUALITA’ 
COMPLESSIVA DEL SERVIZIO 

SCOLASTICO 
 

VALUTAZIONE 
ESTERNA 

a cura 
dell’INVALSI 

(MIUR) 
 

VALUTAZIONE 
INTERNA 

 

COMPETENZA DEL 
• Dirigente Scolastico 
• Collegio dei docenti  
• Famiglie 
• Alunni 

Attraverso test, monitoraggi, 
gruppi di lavoro  
 

COMPETENZA 
DEL TEAM 
DOCENTI 
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VALUTAZIONE delle DISCIPLINE IN DECIMI 
Legge 30 ottobre 2008, n. 169. Art. 3. Valutazione sul rendimento scolastico degli studenti/ Regolamento del 13 
marzo 2009  
“1. Dall' anno scolastico 2008/2009, nella scuola la valutazione nelle singole materie sarà espressa in   decimi, voti 
numerici. Solo per l’insegnamento della religione cattolica resta la valutazione attraverso un giudizio sintetico 
formulato dal docente. I docenti di sostegno partecipano alla valutazione di tutti gli alunni…gli alunni potranno essere 
non ammessi alla classe successiva solo in casi eccezionali e motivati… il voto in condotta sarà espresso attraverso un 
giudizio del docente o dei docenti contitolari.” 
 

VOTI CONOSCENZE COMPETENZE 
 

QUATTRO 
Conoscenze frammentarie 
dei contenuti.  

Rivela difficoltà di tipo logico, analizza con 
difficoltà i contenuti, si esprime in modo stentato e 
improprio. 
 

 
CINQUE 

Conoscenze parziali e/o 
superficiali dei contenuti 
minimi. 

Rivela difficoltà nella sintesi, analizza solo 
parzialmente i contenuti, si esprime in modo non 
appropriato, stentato. 
 

 
SEI 

Conoscenze minime, 
presenza di elementi 
ripetitivi e mnemonici 
d’apprendimento. 

Rivela una sufficiente competenza nell’analizzare i 
contenuti, opera sintesi semplici, si esprime in 
modo corretto, anche se ancora impreciso ed 
impersonale. 
 

 
SETTE 

Conoscenze  ordinate e 
organizzate dei contenuti. 

Rivela una discreta competenza disciplinare, opera 
analisi corrette e semplici sintesi, argomenta con 
ordine, si esprime in modo abbastanza appropriato. 
 

 
OTTO 

Conoscenze ordinate e ben 
organizzate. 

Rivela una sicura competenza disciplinare, opera 
analisi e sintesi esaurienti. 
  

 
NOVE 

Conoscenze complete, 
approfondite. 
 

Rivela una sicura competenza disciplinare, opera 
analisi e sintesi esaurienti, argomenta e collega  in 
modo autonomo, si esprime con proprietà e 
sicurezza. 
 

 
DIECI 

Conoscenze complete, 
approfondite e ricche di 
riferimenti 
interdisciplinari. 

Rielabora, interpreta, valuta in modo personale e 
originale. Si esprime in un linguaggio ricco, 
vivace, creativo 

 
VALUTAZIONE del COMPORTAMENTO  

ELEMENTI  VALUTABILI 
• Rispetto delle regole 
• Relazionalità  con i compagni  
• Relazionalità con gli adulti 
• Capacità di autocontrollo 
• Linguaggio adeguato alla Convivenza Civile 
 

 Giudizio analitico sul livello globale di maturazione raggiunto dall'alunno:  
le capacità, l’impegno, l’interesse, la partecipazione, l’attenzione,  la concentrazione,  
l’ organizzazione del lavoro, il rispetto dei tempi e dei modi previsti... 
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AREA DELLA PROGETTUALITÀ 
 

GRADO DI DIFFUSIONE DELLA CULTURA  PROGETTUALE TRA DOCENTI E 
ALLIEVI  
 
La progettualità è alla base di tutte le azioni e delle attività didattiche della scuola e viene 
prevalentemente condotta secondo: 
 

LA METODOLOGIA DELLA RICERCA-AZIONE 
 

E 

LA PRASSI PROGETTUALE 
 
a) Monitoraggio del personale interno 
b) Monitoraggio risorse del territorio 
c) Monitoraggio risorse materiali interne 
d) Definizione attesa dell’utenza 
e) Orientamento P.O.F. d’Istituto 
f) Strutturazione gruppi di lavoro (criteri) 
g) Elaborazione progetti 
h) Valutazione periodica e finale 

 
 

PRODOTTI                                    E                                     FORME DI 
 

PUBBLICIZZAZIONE 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
N.B. Per i modelli progettuali si rimanda al fascicolo “Progetti 2009-2010”. 
 

 

1. Esposizione nelle sedi attraverso: 
� lavagna luminosa 
� lavagna murale 
� riproduzione in copia 
� esposizione all’albo 
� incontri e tavole 

rotonde 
� Scuola –Extrascuola 
� articoli sul giornalino 

 

1. Produzione di documenti 
collegiali cartacei 

2. Produzione di documenti    
informatici 

3. Produzione schemi e lucidi – base 
dei progetti 

4. Produzione materiale 
bibliografico e documentario in 
genere di istituto 
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DOCUMENTARE 
 

La documentazione è parte integrante di un progetto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

La documentazione deve servire a generare 
conoscenza, la capacità cioè di riflettere 
sull’esperienza didattica e costruire modelli 
replicabili e innovativi.  
“La documentazione, come processo che 
produce tracce, memoria e riflessione, che 
rende visibili le modalità e i percorsi di 
formazione e che permette di valutare i 
progressi dell’apprendimento individuale e 
di gruppo.”  
 

 

Documentazione… 
 

… di processo  
carattere comunicativo/espressivo  
del COME E PERCHE’ di eventi 
vissuti 
 

… di prodotto 
carattere informativo/descrittivo 
del CHE COSA in merito agli esiti 
raggiunti 
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PERCHÉ SI DOCUMENTA 

La documentazione consente di 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Avere traccia del 

percorso 

Riutilizzare le migliori 
esperienze già 

realizzate con miglior 
economia dei tempi di 

progettazione 

Destrutturare e 
ristrutturare il 
percorso stesso 

 

� per recuperare e conservare 
tutte le esperienze 
professionali, le azioni, i 
processi e gli interventi. 

� per la necessità di collegare 
esperienze , renderle visibili e 
trasferibili, rappresentare, 
raccontare a sé e agli altri la propria 
interpretazione di sé e degli altri 

� per una comunicazione 
efficace 

� per rinforzare, espandere, 
confermare, modificare la 
conoscenza 

Creare una memoria 
individuale e collettiva 

 

� per migliorare il 
proprio lavoro 

� per agevolare la valutazione 
(mediante la messa a fuoco di chi, che cosa, 

come, quando, perché) 

� Per 
storicizzare/contestualizzare 

� Per l’autoformazione 
(a pprendere dalle proprie 

azioni) 
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PER CHI SI DOCUMENTA 

 

 

 

 

 

 

 

 
   

 
INSEGNANTI 

 
ALUNNI 

 
ESPERTI E/O 
CONSULENTI 

 
PER SE’ 

 

 
PER GLI 
ALTRI 

( famiglie, territorio, 
studenti, docenti, 
gruppi di lavoro) 

� per non disperdere il patrimonio di 
CONOSCENZE ed ESPERIENZE 
accumulato 

� per riflettere sul proprio lavoro 
 

� per rendere gli insegnanti 
PROTAGONISTI attivi della 
RICERCA EDUCATIVA 

 

� per un recupero efficace delle 
informazioni 

 

� per offrire soluzioni CONCRETE a 
problemi DIFFUSI 
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CCCOOOMMM EEE   SSSIII    DDDOOOCCCUUUMMM EEENNNTTT AAA   

 

 CARTACEA 

 

 VIDEO 

 

 INFORMATIZZATA  

 

 CREAZIONE DI GIOCHI ANCHE PER ANIMAZIONE: rebus, cruciverba, giochi 

enigmistici (anche fruibili da altri gruppi di alunni: altri cicli, scuola dell’Infanzia, scuola 

secondaria di 1° grado) 

 

 ALTRO 

                         

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

 

LA  
DOCUMENTAZIONE 

 PUO’  
ESSERE 
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PPPIIIAAANNNOOO   SSSIIICCCUUURRREEEZZZZZZAAA   
 
Aspetti principali del PIANO  

• Piani d’EMERGENZA dei Plessi 
• Dirigente Scolastico: funzione responsabilità 
• RESPONSABILE del SERVIZIO prevenzione e protezione dei rischi: Ing. 

NANDO RACCIATTI (esterno) 
 

• RAPPRESENTANTE DELLA SICUREZZA dei LAVORATORI: 1 componente 
della RSU 

 
• FIGURE SENSIBILI per i plessi: docenti e non docenti 

� Prevenzione 
� Protezione dai rischi 
� Primo Soccorso 
� Antincendio 

• CORSI DI FORMAZIONE PER TUTTO IL PERSONALE SCOLASTICO 
• STAGE FORMATIVI PER ALUNNI 
• CORSI DI FORMAZIONE PER I GENITORI (tramite sponsorizzazioni esterne) 

* N.B.  

I corsi sono tenuti dal personale qualificato e prevedono prove pratiche anche con interventi della 
PROTEZIONE CIVILE, V.V.F.F., CROCE ROSSE, A.S.L. 
 
PROVE DI EVACUAZIONI PERIODICHE anche con l’assistenza di V.V.F.F., PROTEZIONE 

CIVILE, CROCE ROSSA ecc. 

 

SCUOLA PRIMARIA – SCUOLA DELL’INFANZIA 

• CAMBIO INSEGNANTI ( sotto la vigilanza del Collaboratore Scolastico) 
• PAUSA RICREATIVA( sotto la vigilanza docenti e collaboratori scolastici)                                                                        

UTILIZZO SERVIZI( sotto la vigilanza del Collaboratore Scolastico) 
• MENSA (solo per la Scuola dell’Infanzia,sotto la vigilanza dei docenti e collaboratori 

scolastici) 
• ACCESSO UTENZA 

( sotto la vigilanza del collaboratore scolastico addetto alla portineria) 
• USCITA ANTICIPATA DEGLI ALUNNI 

( è necessaria l’autorizzazione dei docenti di classe o del Dirigente Scolastico) 
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REGOLAMENTO 
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PREMESSA 

 

La scuola è il luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle 
conoscenze e lo sviluppo delle abilità critiche. 

La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, volta alla crescita della 
persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, 
opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo 
sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia 
con i principi sanciti dalla Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui diritti 
dell’infanzia e con i principi generali dell’ordinamento italiano. 

La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, 
fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-studente; 
contribuisce allo sviluppo della personalità dei giovani attraverso l’educazione alla Convivenza 
Civile e alla valorizzazione della propria identità. 

La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e 
di religione ,sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono quali siano la loro età, 
condizione sociale, culturale e religiosa. 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELLA SCUOLA 

La famiglia e la scuola concorrono in eguale misura e dignità alla formazione degli alunni 
nell’ambito dei rispettivi ruoli, secondo il principio della corresponsabilità educativa ( Legge 53 
del 2003 e D. L.vo 59 2004) . 

Sin dal primo ingresso del bambino a scuola la famiglia, in qualità di agenzia educativa 
primaria, viene invitata a partecipare e a collaborare nella nuova istituzione. 

Le forme della partecipazione nella gestione collegiale del progetto educativo si esprimono 
attraverso diverse modalità, sancite a livello istituzionale dalla normativa vigente.  

Esse sono: gli organi collegiali  

Sono stati istituiti al fine di realizzare la compartecipazione alla gestione della scuola, di tutte le 
componenti che in essa interagiscono con la più ampia comunità sociale e civica. 

L’assemblea dei genitori 

Può essere di sezione nella scuola dell'Infanzia, di classe  nella scuola Primaria. 

Le assemblee possono essere convocate periodicamente dai docenti, mediante comunicazione 
scritta, sulla base di una specifica valutazione delle esigenze della singola classe o sezione. 

Le Assemblee dei Genitori possono essere convocate autonomamente dai loro rappresentanti. 
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Si possono svolgere nei locali scolastici richiedendo, di volta in volta, al Dirigente Scolastico 
l’uso dei locali e comunicando la data, l’ora e l’ordine del giorno dell’incontro. 

Alle Assemblee convocate dai rappresentanti dei genitori possono partecipare con diritto di 
parola il Dirigente Scolastico e i Docenti della sezione, della classe o del Circolo. 

L’Assemblea si svolge fuori dall’orario delle lezioni. 

Il Consiglio tecnico di Interclasse e di Intersezione  

Il Consiglio di Intersezione della Scuola dell'Infanzia è composto dai docenti delle sezioni dello 
stesso plesso. Il Consiglio di Interclasse della Scuola Primaria è composto dai docenti di classi 
parallele di tutti i plessi. Entrambi sono convocati dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato; 
si riuniscono, di regola, una volta ogni bimestre. 

Il Consiglio di Interclasse tecnico, riunito con la sola componente docente, si occupa del 
coordinamento didattico. 

Il Consiglio  di Interclasse e di Intersezione con la componente genitori 

Il Consiglio di Intersezione della Scuola dell'Infanzia è composto dai docenti delle sezioni dello 
stesso plesso e da tutti i rappresentanti eletti.                                      Il Consiglio di Interclasse 
della Scuola Primaria è composto dai docenti  delle classi e dai rappresentanti eletti. 

Il Consiglio di Interclasse o di Intersezione ha, per disposizione legislativa, le seguenti 
attribuzioni: 

a) formula proposte al Collegio dei Docenti in ordine all’azione educativa e didattica 

b) formula proposte al Collegio dei Docenti in ordine ad iniziative di sperimentazione 

c) ha il compito di agevolare ed estendere i rapporti reciproci tra genitori e   docenti 

d) esprime parere sull'adozione dei libri di testo 

e) avanza proposte al Collegio dei Docenti in ordine alla stesura dei Piani Personalizzati 

f) verifica, ogni due mesi, l'andamento complessivo dell'attività didattica in attuazione del Piano 
dell’Offerta Formativa 

Il Collegio dei Docenti 

Il Collegio dei Docenti è composto dal personale docente di ruolo e non di ruolo in servizio nel 
Circolo ed è presieduto dal Dirigente Scolastico che lo convoca, ne stabilisce l’ordine del 
giorno, secondo quanto stabilito dal D.L.vo 274/94 e ne nomina il segretario. 

La convocazione  degli Organi Collegiali, con il relativo ordine del giorno e la documentazione 
necessaria per i lavori,deve avvenire con un preavviso di almeno cinque giorni, eccetto le 
urgenze. 
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Copia dei verbali delle sedute sarà affissa all’albo,secondo le norme vigenti; in ogni caso ,da 
parte di chiunque abbia diritto, l’accesso agli atti è libero, ai sensi della Legge 241/90. 

Tutte le scritture saranno a disposizione dell’Ufficio di Dirigenza non oltre 5 giorni dalla data di 
effettuazione della riunione oggetto della convocazione; per atti  che comportino provvedimenti 
immediati, la redazione sarà effettuata subito al termine della riunione stessa e seguita dalla 
lettura ed approvazione della verbalizzazione. 

Compiti del Collegio dei Docenti: 

a) ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico del Circolo 

In particolare cura la stesura del Piano dell’Offerta Formativa   al fine di adeguare, le 
Indicazioni Nazionali per i Piani di Studio Personalizzati, gli Obiettivi Generali del 
Processo Formativo, il Profilo Educativo, Culturale e Professionale dello studente, alle 
specifiche esigenze ambientali 

 Esso esercita tale potere nel rispetto della libertà di insegnamento garantita a ciascun docente. 

b) Formula proposte al Dirigente Scolastico per la formazione, la composizione delle classi e 
l'assegnazione ad esse dei docenti; per la formulazione dell'orario delle lezioni e per lo 
svolgimento delle altre attività scolastiche, tenuto conto dei criteri generali indicati dal 
Consiglio di Circolo 

c) valuta periodicamente l'andamento complessivo dell'azione didattica per verificarne 
l'efficacia 

d) provvede all'adozione dei libri di testo, sentiti i Consigli di Interclasse e alla scelta dei sussidi 
didattici, nei limiti delle disponibilità finanziarie, indicate dal Consiglio di Circolo 

e) adotta o promuove, nell'ambito delle proprie competenze, iniziative di sperimentazione 

f) promuove iniziative di formazione e aggiornamento per i docenti in servizio nel Circolo 

g) elegge i suoi rappresentanti nel Consiglio di Circolo 

h) elegge, nel suo seno, i docenti che fanno parte del Comitato per la Valutazione del servizio 
del personale docente 

i) programma ed attua le iniziative per il sostegno degli alunni diversamente abili 

l) elabora il Piano dell'Offerta Formativa, sulla base degli indirizzi generali, per le attività della 
scuola, per le scelte di gestione e di amministrazione, definiti dal Consiglio di Circolo 

Nell'adottare le proprie delibere  il Collegio dei Docenti tiene conto delle eventuali proposte e 
pareri dei Consigli di Intersezione, di Interclasse e/o dei team docenti. 

Il Collegio dei Docenti si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce ogni 
qualvolta il Dirigente Scolastico ne ravvisi la necessità, oppure quando almeno un terzo dei suoi 
componenti ne faccia richiesta. 
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Il Consiglio di Circolo 

Prima convocazione del Consiglio di Circolo  
La prima convocazione del Consiglio di Circolo, immediatamente successiva alla nomina dei 
relativi membri da parte del Dirigente Scolastico, è disposta dal Dirigente medesimo. 
 
Elezione del Presidente e del Vicepresidente del Consiglio di Circolo  
Nella prima   seduta il Consiglio è presieduto dal Dirigente Scolastico ed          elegge,tra i    
rappresentanti dei genitori membri del Consiglio stesso, il proprio Presidente. 
L’elezione ha luogo a scrutinio segreto. Sono candidati tutti i genitori membri del Consiglio. 

  E’ considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta   dei voti  
rapportata al numero dei componenti del Consiglio. 

  Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a   
maggioranza relativa dei votanti, sempre che siano stati presenti alla seduta almeno la metà più 
uno dei componenti in carica. A parità di voti è eletto il più anziano d’età. 

Il Consiglio può deliberare di eleggere anche un vicepresidente da votarsi fra i   genitori 
componenti il Consiglio stesso secondo le stesse modalità previste per l’elezione del Presidente. 

Il Consiglio di Circolo è costituito da 19 componenti, di cui 8 rappresentanti del personale 
docente, 2 rappresentanti del personale ATA, 8 rappresentanti dei genitori degli alunni  e il 
Dirigente Scolastico, membro di diritto. 

Dura in carica tre anni , scaduti i quali, perdura fino all’insediamento del nuovo Consiglio di 
Circolo. 

Il Consiglio di Circolo si riunisce almeno una volta ogni due mesi; alle sedute possono 
partecipare i docenti, gli ATA, i genitori , il pubblico. Alle sedute non è ammesso il pubblico 
quando siano in discussione argomenti concernenti  persone. 

Ove nella seduta siano in discussione argomenti di vasta importanza, il Presidente può invitare,  
con potere consultivo, esperti e/o rappresentanti da individuare ogni volta nella comunità 
sociale. 

Il Consiglio di Circolo elegge nel suo seno una Giunta Esecutiva, composta da un docente,  un 
ATA e  due genitori. 

Attribuzioni del Consiglio di Circolo 

Il Consiglio di Circolo ha, per disposizione legislativa, le seguenti attribuzioni: 

a) elabora e adotta gli indirizzi generali e determina le forme di autofinanziamento; 

b) delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo e dispone in ordine all'impiego dei 
mezzi finanziari per quanto concerne il funzionamento amministrativo e didattico del Circolo; 

Il Consiglio di Circolo, fatte salve le competenze del Collegio dei Docenti e dei Consigli di 
Intersezione, di Interclasse, e di team, ha potere deliberante, su proposta della giunta, per 
quanto concerne l'organizzazione e la programmazione della vita e dell'attività della scuola, nei 
limiti delle disponibilità di bilancio, nelle seguenti materie: 
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• adozione del regolamento interno del Circolo che stabilisce le modalità e le norme 
fondamentali a cui deve ispirarsi il corretto funzionamento dell’istituzione scolastica 

• acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi 
didattici, compresi quelli audio-visivi e le dotazioni librarie, acquisto dei materiali di 
consumo occorrenti per le esercitazioni per cifre superiori a 2000,00 Euro. Il Consiglio 
può, comunque, delegare il Dirigente Scolastico ad acquisti superiori a 2000,00Euro, 
stabilendo il tetto massimo di spesa ( Decreto n.° 44 del 1-02-2001- Programma Annuale) 

• adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali 
• formulazione dei criteri generali per l’elaborazione del Piano dell’Offerta Formativa 
• formulazione dei criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività curricolari, 

extracurricolari ed extrascolastiche, con particolare riguardo alle visite guidate 
• promozione di contatti con altre scuole o istituti al fine di realizzare scambi di informazioni 

e di esperienze e di intraprendere eventuali iniziative di collaborazione 
• partecipazione del Circolo ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare interesse 

educativo 
• scelta di forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali che possono essere 

assunte dal Circolo 
• adozione del Piano dell'Offerta Formativa 
• delibera degli aspetti finanziari del Fondo di Istituto: Programma annuale, Conto 

consuntivo, compensi per il personale docente, educativo ed ATA e per ogni altra attività 
deliberata  nell’ambito del POF 

• delibera i criteri di conferimento incarichi e compensi al personale esterno, 
• delibera le modalità di pubblicazione all’albo degli atti del Consiglio di Circolo. 

 Il Consiglio di Circolo delibera, inoltre, i criteri generali relativi alla formazione delle classi e 
all'adattamento dell'orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche, alle condizioni 
ambientali. 

Esprime parere sull'andamento generale, didattico ed amministrativo del Circolo e stabilisce i 
criteri per l'espletamento dei servizi amministrativi. 

Il Consiglio esercita le competenze in materia di uso delle attrezzature e degli edifici scolastici. 

 
Interventi del Consiglio di Circolo nell'attività n egoziale 
 

1. Il Consiglio di Circolo delibera in ordine: 

• alla accettazione e alla rinuncia di legati, eredità e donazioni 
• alla costituzione o compartecipazione a fondazioni   
•  all'istituzione o compartecipazione a borse di studio 
• all'accensione di mutui e in genere ai contratti di durata pluriennale 
• ai contratti di alienazione, trasferimento, costituzione, modificazione di diritti reali su beni 

immobili appartenenti alla istituzione scolastica, previa verifica, in caso di alienazione di 
beni pervenuti per effetto di successioni a causa di morte e donazioni, della mancanza di 
condizioni ostative o disposizioni modali che ostino alla dismissione del bene 

• all'adesione a reti di scuole e consorzi 
• all'utilizzazione economica delle opere dell'ingegno 
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• alla partecipazione della scuola ad iniziative che comportino il coinvolgimento di agenzie, 
enti, università, soggetti pubblici o privati 

•  all'eventuale individuazione del superiore limite di spesa di cui all'articolo 34, comma 1 
• all'acquisto di immobili 

2. Al Consiglio di Circolo spettano le deliberazioni relative alla determinazione dei criteri e dei 
limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente, delle seguenti attività negoziali: 

• contratti di sponsorizzazione 
• contratti di locazione di immobili 
• utilizzazione di locali, beni o siti informatici, appartenenti alla istituzione scolastica, da parte 

di soggetti terzi 
• convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto terzi 
• alienazione di beni e servizi prodotti nell'esercizio di attività didattiche o programmate a 

favore di terzi 
• acquisto ed alienazione di titoli di Stato 
• contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti 
• partecipazione a progetti internazionali 

3. Nei casi specificamente individuati dal comma 1, l'attività negoziale è subordinata alla 
previa deliberazione del Consiglio di Circolo. Il Dirigente non può pertanto  recedere, 
rinunciare o transigere, se non previamente autorizzato dal Consiglio di Circolo. In tutti gli 
altri casi, il Dirigente ha il potere di recedere, rinunciare e transigere, qualora lo richieda 
l'interesse dell'Istituzione scolastica. 

 
Uso temporaneo e precario dell'edificio scolastico 

• L’ utilizzazione temporanea dei locali dell'Istituto, forniti dall'Ente Locale competente, può 
essere concessa a terzi, in osservanza dell'articolo 33, comma 2, lettera C, a condizione che 
ciò sia compatibile con la destinazione dell'Istituto stesso ai compiti educativi e formativi. 
Con la attribuzione in uso, l'utilizzatore assume la custodia del bene e risponde, a tutti gli 
effetti di legge, delle attività e delle destinazioni del bene stesso, tenendo nel contempo 
esente la scuola e l'Ente proprietario dalle spese connesse all'utilizzo 

• L'edificio scolastico può essere concesso solo per utilizzazioni precarie e previa stipulazione 
da parte del concessionario, di una polizza per la responsabilità civile con un istituto 
assicurativo 

La Giunta Esecutiva 

La  Giunta Esecutiva è costituita dal Dirigente, dal Direttore dei Servizi Generali 
Amministrativi , da due genitori, un docente ed un ATA. 

• Predispone il bilancio preventivo e il conto consuntivo 
• prepara i lavori del Consiglio di Circolo, fermo restando il diritto di iniziativa del 

Consiglio stesso 
• cura l'esecuzione delle relative delibere 

Di ogni seduta viene redatto apposito verbale firmato dal Dirigente  Scolastico ed acquisito agli 
atti della scuola. 
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Comitato per la Valutazione del servizio dei Docenti 

Il Comitato per la Valutazione del servizio dei docenti valuta obbligatoriamente l’anno di prova 
degli insegnanti immessi in ruolo. 

Il Comitato è formato, oltre che dal Dirigente Scolastico, che ne è il Presidente, da 2 docenti  
membri effettivi e da 1 docente  membro supplente. 

I membri del comitato sono eletti in seno al Collegio dei Docenti. Il comitato dura in carica un 
anno scolastico.  

 

DOCENTI 

Vigilanza degli alunni 

• Nella Scuola Primaria i docenti sono tenuti ad essere presenti in classe 5 minuti prima 
dell'inizio delle lezioni e ad accompagnare gli alunni all'uscita, fino al cancello 

 

• Nella Scuola dell’Infanzia i docenti sono tenuti ad essere presenti nella sede 5 minuti 
prima dell’inizio delle attività. I genitori accompagnano i bambini nella sede e lasciano 
tempestivamente gli spazi scolastici. Identico comportamento assumono all’uscita,  al fine 
di consentire una sicura sorveglianza degli allievi. In caso di legittimo impedimento o di 
ritardo straordinario i docenti devono tempestivamente informare l’ Ufficio della 
Direzione Didattica, che provvederà ad affidare al personale ausiliario l'incarico 
temporaneo di vigilanza degli alunni 

 

• Gli alunni che arrivano con lo scuolabus ed  accedono all'edificio scolastico in anticipo, 
rispetto all'orario d'inizio delle lezioni, sono assistiti dal personale ausiliario 

 

• I genitori degli alunni che necessitano del  pre-scuola e post-scuola devono inoltrare 
richiesta scritta, con  documentazione attestante il proprio orario di lavoro, per 
un’eventuale attivazione del servizio con oneri a carico della famiglia 

Cambio dell’ora 

Il cambio dell’ora deve avvenire entro un tempo ragionevolmente rapido. Il personale ausiliario in 
servizio sorveglierà le classi scoperte agevolando il cambio. 

Intervallo 

Durante l’intervallo l’insegnante controllerà che gli alunni non si allontanino dalla propria classe 
e che tengano un comportamento corretto. Il personale ausiliario vigilerà le aree adibite 
all’intervallo. 
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Informazioni agli alunni 

I Docenti, all’inizio dell’anno, illustreranno agli alunni il Piano Sicurezza, utilizzando apposito 
materiale. Tutti i docenti, coadiuvati da quelli con attribuzioni di compiti di “figure  sensibili”, 
periodicamente effettueranno delle esercitazioni previste per il Piano di evacuazione.   

Uso di oggetti 

La manipolazione in classe di oggetti aventi caratteristiche di una qualche pericolosità ,se male 
usati, quali: forbici, taglierini, compassi, ecc., sarà consentita dietro esplicita autorizzazione  del 
docente che effettua la lezione. In mancanza di ciò,  essi dovranno rimanere custoditi negli 
zaini. 

Uso apparecchiature elettriche 

Gli insegnanti avranno cura di vietare agli alunni di provvedere alla connessione ed attivazione 
di collegamenti elettrici negli spazi scolastici. 

Compiti a casa 

I docenti valuteranno  con attenzione il carico di lavoro complessivo, compreso quello relativo 
ai progetti, affinché esso sia adeguato come impegno orario,   al grado di scuola di appartenenza 
e all’età dei bambini. 

Sorveglianza degli alunni al di fuori degli orari di lezione 

Al termine delle lezioni, dopo che l’alunno viene riaffidato al genitore o al delegato, la scuola 
non è più responsabile per la vigilanza. Nel caso in cui un alunno avesse necessità di rientrare 
negli spazi scolastici, per giustificati motivi, deve essere   accompagnato dal genitore o chi per 
esso, previa autorizzazione del collaboratore scolastico , che provvederà anche  a guidarli     

Sorveglianza di oggetti e valori 

La scuola non risponde di oggetti di valore, denaro, effetti personali lasciati incustoditi dagli 
alunni, dal personale docente e non docente. 

Ingresso di personale estraneo 

Al fine di garantire un sereno svolgimento delle lezioni non è consentito ad alcuno di entrare 
senza autorizzazione nella scuola. Il permesso va richiesto al Dirigente Scolastico, al Vicario o 
al Docente interessato. I Docenti comunicheranno il giorno e l’ora di ricevimento ai genitori 
degli allievi e saranno disponibili previo appuntamento 

Divieti per il Personale Scolastico 

Il Personale Scolastico è tenuto al rispetto della normativa vigente relativa al divieto di fumare 
nei luoghi pubblici e all’uso del cellulare durante l’attività didattica 
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ALUNNI    E      FAMIGLIE 

Ritardi ed uscite degli alunni 

L'orario di entrata e di uscita degli alunni deve essere rigorosamente rispettato. Gli alunni 
devono essere abituati alla più scrupolosa puntualità. 

I ritardi non devono essere abituali, ma assolutamente straordinari. In caso di ritardi consistenti 
occorre che l'alunno sia accompagnato da un genitore o da un adulto delegato e giustificato dal 
Capo d'Istituto o da un suo incaricato. 

I genitori possono straordinariamente prendere in anticipo i propri figli per inderogabili 
esigenze, esposte in forma  scritta, ai docenti della classe. 

Gli alunni si possono affidare  esclusivamente ai genitori o a persone da loro delegate per 
iscritto. I familiari attenderanno l’allievo nell’atrio, dove un ausiliario provvederà ad 
accompagnarlo.  

La scuola, nel caso in cui dovesse variare l’orario d’uscita, si impegna ad avvertire in tempo 
utile le famiglie. L’alunno, che non sarà in grado di esibire la comunicazione firmata, sarà 
trattenuto a scuola fino al termine dell’orario scolastico. 

Assenze degli alunni 

Tutte le assenze devono essere giustificate per iscritto dalle famiglie . 

Per le assenze superiori a cinque giorni scolastici dovute a malattia, gli alunni, per poter essere 
riammessi in classe , dovranno presentarsi muniti di certificato medico che ne attesti la 
guarigione.   

Se l’assenza  prolungata  non è dovuta a malattia, il genitore dovrà comunicarne 
preventivamente il motivo alle insegnanti. Al rientro non è tenuto ad ulteriori giustificazioni.   

Le assenze dei bambini per sciopero del personale della scuola regolarmente preavvisato alle 
famiglie, non richiedono giustificazione. 

Indisposizione degli alunni durante le ore di lezione         

In   caso di indisposizione degli alunni durante le ore di lezione, la scuola provvederà ad 
informare la famiglia, con la quale concorderà il modo di affrontare le necessità contingenti. 

Divieti  per gli alunni                             

E’  vietato a tutti gli alunni tenere comportamenti contrari alla disciplina.            In particolare è 
vietato : 

• usare il cellulare durante le lezioni 
• portare con sé oggetti pericolosi 
• portare con sé giochi elettronici ed usarli durante le ore di lezione. Qualora ciò si 

verificasse, gli insegnanti provvederanno a ritirare gli oggetti ed a restituirli al termine 
delle lezioni 
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• offendere con le parole la dignità dei compagni e del personale scolastico 
• fare giochi nei corridoi che arrechino danni a  sé stessi , agli altri e alle cose 

Corresponsabilità degli alunni 

Gli alunni sono corresponsabili dell’ ordine , del rispetto della pulizia delle aule  e delle loro 
suppellettili . Eventuali danni procurati dovranno essere risarciti. 

Doveri degli alunni 

Gli alunni sono tenuti al rispetto del personale scolastico, all’osservanza dei doveri personali e 
all’assunzione di un comportamento  educato nell’ambiente  interno ed esterno alla scuola.  

    SPAZI  E AMBIENTI  SCOLASTICI 

Palestra 

In palestra è vietato l'uso  incontrollato degli attrezzi  che possono arrecare danno alle persone, 
agli arredi, alle strutture 

Assegnazione delle aule e uso degli spazi 

1. L'assegnazione delle aule  è prerogativa del Dirigente Scolastico che valuta le esigenze 
complessive di utilizzazione degli spazi sulla base dei seguenti criteri: 

• classi con alunni portatori di handicap motorio 
• classi prime  
• ampiezza dell'aula, che dovrà essere proporzionale al numero degli alunni 

2. Gli spazi diversi dall'aula sono individuati e destinati all' uso più idoneo concordato dai 
docenti. Tali spazi sono visualizzati in una mappa e corredati da schema di  orario di utilizzo da 
parte delle  classi 

3. Per ogni spazio, strutturato ed utilizzato in modo polivalente, è individuato un responsabile 
incaricato dell'organizzazione pratica. 

Uso dei locali scolastici 

1. I locali scolastici, previa delibera del Consiglio di Circolo, possono essere utilizzati, al di 
fuori dell'orario scolastico, da Enti e Associazioni purché l'uso non sia finalizzato a scopi di 
lucro, sia compatibile con le finalità formative e culturali della scuola e sia prioritariamente 
destinato ad attività rivolte agli stessi alunni 

2. I rappresentanti dei genitori eletti negli Organi Collegiali possono richiedere l'uso dei locali 
per assemblee scolastiche, previa richiesta scritta al Capo d'Istituto, contenente gli argomenti 
posti all'ordine del giorno 

3. Sono autorizzate dal capo d'Istituto le richieste d'uso dei locali provenienti direttamente 
dall'Amministrazione Scolastica e dall'Ente Locale 
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4. La pulizia dei locali per le attività fuori dall'orario di servizio del personale ausiliario è a 
carico del richiedente 

5. La responsabilità per il corretto uso dei locali, degli arredi e delle attrezzature è a carico dei 
richiedenti. 

Accesso e orari di apertura e di chiusura degli edifici scolastici 

1. L'apertura e la chiusura degli edifici scolastici e le modalità di accesso per il pubblico sono 
regolamentate da appositi orari esposti in bacheca 

2. L’accesso agli edifici è diretta  responsabilità dei Collaboratori scolastici  

3. L’accesso agli automezzi è riservato  esclusivamente ai veicoli autorizzati 

4. L' apertura e la chiusura degli edifici è a carico dei Collaboratori scolastici. Al di  fuori 
dell'orario di servizio di tale personale, è a carico del responsabile autorizzato 

5. Durante le ore di lezione le porte  di accesso restano chiuse. I genitori non possono accedere 
alle aule, se non per straordinarie esigenze e solo se accompagnati dai Collaboratori scolastici 

Distribuzione dei materiali di propaganda  

1. Il materiale informativo fornito da Enti Locali, ASL, Istituti, Associazioni, Gruppi sportivi 
ecc. può essere distribuito solo dopo essere stato visionato dal Dirigente Scolastico, in base ai 
criteri stabiliti dal Consiglio di Circolo. L'Ufficio di Segreteria provvede a trasmettere i 
materiali ai docenti per la distribuzione agli alunni. 

2. La distribuzione agli alunni di inviti e avvisi di valore educativo e di materiali informativi 
deve essere estremamente limitata. A tale scopo deve essere preferito l'uso della bacheca o 
quello di un manifesto da affiggere nell'atrio della scuola.  

3. E' fatto divieto di distribuzione, entro i confini dell'edificio scolastico, di materiale 
pubblicitario di qualsiasi natura o, comunque, sprovvisto del preventivo assenso del Dirigente 
Scolastico. 

Intervento di esperti nella scuola  

1. E' resa possibile la presenza di esperti nella scuola, se espressamente indicati all'interno di un 
progetto didattico approvato dal Collegio dei Docenti. 

3. L'intervento dell'esperto, assumendo carattere di consulenza,  non solleva l'insegnante dalla 
responsabilità della conduzione delle attività promosse.  

3. L'autorizzazione formale spetta al Dirigente Scolastico, sulla base di richiesta scritta da parte 
dei docenti e dell'esperto consultato. 
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Raccolta di denaro nella scuola 

1. I docenti possono raccogliere somme di denaro nella scuola solo se espressamente previste 
da apposite circolari trasmesse dagli organi gerarchici competenti. 

2. Non è ammessa, in alcun caso, la gestione di somme di denaro fuori bilancio. 

Gestione dei materiali didattici e delle biblioteche  

1. L'uso dei materiali didattici e delle biblioteche è consentita ad ogni docente e ad ogni classe 
secondo orari e turni prestabiliti 

2. Il prelievo dei libri e dei materiali didattici va annotato e sottoscritto su un apposito registro o 
su archivio multimediale. Il consegnatario è responsabile dell'oggetto fino alla restituzione 

3. Docenti ed alunni devono aver cura dei materiali didattici, usarli in modo corretto e conservarli 
dopo l'uso 

Modalità di comunicazione con i genitori 

1. Le comunicazioni con i genitori possono avvenire tramite circolari spedite ai loro domicili, avvisi 
scritti sul diario degli alunni e, in caso di urgenza, attraverso telefonate 

2. Le convocazioni vanno inviate, di norma, almeno cinque giorni prima della data prevista 
dell'incontro 

3. I genitori possono chiedere colloquio ai docenti della classe, previo accordo verbale o scritto 

4. A partire dall’anno scolastico 2006/2007, per gli alunni della Scuola Primaria, viene istituito il 
“Libretto delle comunicazioni e giustificazioni”. Il costo di tale libretto è a carico delle famiglie 

Assemblee sindacali e scioperi 

1. I Docenti hanno diritto, sulla base della normativa vigente, ad utilizzare fino ad un massimo di 10 
ore annuali per la partecipazione ad assemblee sindacali autorizzate, per un massimo di due ore per 
volta 

2. I Docenti che intendono partecipare alle assemblee sono tenuti a comunicarlo tempestivamente in 
Direzione e ad avvisare per iscritto le famiglie degli alunni sulle conseguenti variazioni dell'orario 
scolastico 

3. In caso di indizione di sciopero del personale scolastico, il Capo d'Istituto informa, mediante 
comunicazione scritta, le famiglie degli alunni e provvede a garantire i servizi minimi essenziali 
previsti per legge, essendone il responsabile 

4. I Docenti possono comunicare all' Ufficio di Direzione la propria intenzione di non aderire 
all'iniziativa di sciopero 

5. In ogni caso è opportuno che i genitori vigilino sull'evoluzione delle manifestazioni di sciopero, 
in modo da contribuire alla massima tutela dell'incolumità degli alunni 
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Pubblicizzazione degli atti 

1. Convocazioni e delibere con rilevanza esterna sono opportunamente pubblicizzate attraverso 
l'esposizione all' Albo della Direzione Didattica, l’ affissione alle bacheche dei plessi  

2. I verbali degli Organi Collegiali, contenuti in appositi registri numerati, depositati presso la 
Direzione Didattica, sono a disposizione per la consultazione di chi ne faccia richiesta, secondo le 
procedure previste dalla L. 241/'90, riguardanti la "trasparenza degli atti amministrativi”. 

3. Le convocazioni formali degli Organi Collegiali avverranno con congruo anticipo, tranne nei casi 
di straordinaria ed assoluta urgenza 

4. Secondo quanto previsto dalla normativa vigente, i genitori possono richiedere copia  del "Piano 
dell'Offerta Formativa", dei "Piani di Studio Personalizzati” e del presente "Regolamento di 
Circolo" ,avanzando formale richiesta alla Direzione didattica e versando la prevista quota per le 
spese di duplicazione degli atti 

Procedure dei reclami 

1. I reclami, relativi ad aspetti del servizio scolastico, sono indirizzati al Capo d'Istituto. Essi 
possono essere espressi in forma orale o scritta e devono contenere generalità, indirizzo e 
reperibilità del proponente 

2. Il Capo d'Istituto, in caso di reclami relativi a comportamenti e fatti riguardanti persone che 
operano nella scuola, ne porta a conoscenza gli interessati e risponde in forma scritta entro e non 
oltre 15 giorni 

3. Non sono presi in considerazione i reclami anonimi 

NORME  PER  LA  FORMAZIONE DELLE CLASSI  

Formazione delle sezioni di scuola dell'Infanzia 

1. Nelle Scuole dell'Infanzia statali del Circolo si possono costituire sezioni omogenee ed 
eterogenee per età 

2. In ciascuna sezione non può essere presente, di norma, più di un alunno portatore di handicap 

3. Nella composizione delle sezioni si rispetta il criterio dell'equità numerica tra i sessi, l'età, i casi 
sociali rilevanti o segnalati e gli  anticipatari 

4. Le famiglie possono esprimere eventuali richieste che saranno esaminate e, nel caso, 
soddisfatte compatibilmente con i criteri generali indicati nei commi precedenti 

5. Le iscrizioni nel corso dell'anno seguono il criterio dell'equilibrio numerico degli alunni 
frequentanti nelle sezioni e la valutazione, a cura del Capo d'Istituto, sentito il parere dei docenti 
interessati, delle eventuali problematicità dei soggetti inseriti e da inserire 
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Formazione delle classi nella scuola Primaria 

1. Le classi prime, nelle scuole con più sezioni parallele, sono formate con l'intento di garantire al 
massimo l'equilibrio qualitativo e quantitativo e di favorire  il mantenimento di piccoli gruppi già 
formati nella Scuola dell'Infanzia 

2. La formazione delle classi prime tiene conto dei seguenti criteri: 

• suddivisione equa fra maschi e femmine 
• suddivisione equa per età ( anticipatari e non ) 
• parere delle insegnanti di Scuola dell’Infanzia 
• elementi desunti dal "Documento di Osservazione Personale dell'Alunno" 
• equa distribuzione dei casi problematici 
• equa distribuzione alunni stranieri 

3. Le richieste dei genitori sono prese in considerazione compatibilmente con i criteri indicati e in 
assenza di eventuale parere contrario delle insegnanti di Scuola dell’Infanzia 

Assegnazione dei docenti alle sezioni e alle classi 

1. L'assegnazione dei docenti alle sezioni e alle classi spetta al Dirigente Scolastico che tiene 
conto dei seguenti criteri: 

• disponibilità 

• continuità 

• titoli 

• corsi di formazione 

• competenze autovalutate 

• anzianità di servizio 

2. Le richieste personali dei docenti sono prese in considerazione compatibilmente con i criteri 
predetti 

REGOLAMENTO  COLLABORAZIONI  ESTERNE 
 
Tutti gli esperti esterni che collaborano con questo Circolo sono tenuti all’osservanza del seguente 
Regolamento, pena  la rescissione del contratto. 
 
Art. 1)  Adeguamento dei comportamenti all’etica professionale del docente in   presenza di minori. 
 
Art. 2)  Rispetto dei diritti e dei doveri dei docenti, degli alunni, del personale scolastico in genere e 

dell’utenza. 
 
Art. 3) Rispetto dell’organizzazione oraria e delle discipline adottate dalla scuola. 
 
Art. 4) Rispetto del diritto dei Docenti di aderire a scioperi e assemblee sindacali. Ciò comporta il 

rinvio e non l’annullamento della prevista lezione,  poiché va garantito  il rispetto del 
monte ore previsto dal Progetto. 
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Art.  5) Rispetto del Regolamento generale previsto dal P.O.F. 
 
Art. 6) Tempestività nella  comunicazione alle famiglie, e non solo alla Scuola, in caso di 

impedimento dell’attività. 
 
Art. 7) Rispetto  del regolare svolgimento delle lezioni, al fine di evitare il disorientamento degli 

alunni con eccessivi cambiamenti d’orario 
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